
 

 
CITTÀ  DI  MOLFETTA 

PROVINCIA DI BARI 
 

COPIA  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Sessione Straordinaria  d’urgenza 
N. 48                                                del 30 .10.2006 

O G G E T T O: 
Piano strategico dell’Area Metropolitana della Terra di Bari – Proposta di Ordine del Giorno 
(Su richiesta di n.8 Consiglieri Comunali) – RINVIO – 
 

L’anno duemilasei il giorno trenta del mese di ottobre con inzio alle ore 18,30 e prosieguo, 
nella Casa Comunale e nella solita Sala delle adunanze del Consiglio, in seguito ad avviso notificato 
ai Consiglieri in data 16.10.2006 si é riunito il Consiglio Comunale di Molfetta, sotto la presidenza 
del  Consigliere Avv. Nicola Camporeale  -  Presidente  e con l’assistenza del Sig. Dott.  Michele 
CAMERO – Segretario Generale. 
 Risultano presenti al momento dell’esame del provvedimento in oggetto i seguenti 
Componenti il Consiglio Comunale: 
AZZOLLINI Antonio         - SINDACO -      Presente 

Consiglieri P A Consiglieri P A 
DI GIOIA Pasquale    si  SOLIMINI Maurizio       si 

MINERVINI Tommaso     si SGHERZA Raffaele   si    

CAMPOREALE Nicola    si  ARMENIO Francesco   si    
SPADAVECCHIA Giacomo    si     MEZZINA Giovanni   si    

DE BARI Giuseppe D.    si  ROSELLI Luigi   si  
SGHERZA Giuseppe    si  DE GENNARO Giovannangelo      si 
PICARO Piera    si  SALLUSTIO Cosmo Alberto   si    
MARZANO Angelo    si     DI MOLFETTA Michele   si   
AMATO Mario    si  PIERGIOVANNI Nicola   si  
ANNESE Giovanni    si  TAMMACCO Saverio   si    
SCARDIGNO Girolamo    si  ALTOMARE Anna E.   si  

MANGIARANO Francesco    si  SALVEMINI Giacomo   si    
BALDUCCI Ottavio        si CAPUTO Mariano    si 
GIANCOLA Pasquale    si   ANCONA Antonio      si 
DI GIOVANNI Riccardo    si  AMATO Giuseppe   si  

 Presenti n . 25  Assenti n.  06 
 

Il  Presidente, visto che il numero degli intervenuti   é legale per poter validamente deliberare in 
prima convocazione, dichiara  aperta la seduta. 
 



 
 
PRESIDENTE: 

Passiamo al settimo punto iscritto all’ordine del giorno, sempre su 

richiesta di otto Consiglieri. 

Prego Sindaco.   

SINDACO: 

Voglio chiedere ai Consiglieri Comunali se è possibile di rinviare questo 

punto per una ragione molto precisa. Ho richiesto, mi pare si chiami la 

cabina di regia, della area metropolitana, l’inserimento nella proposta 

che viene formulata, di un punto che riguarda… chiedo scusa un attimo, 

dicevo di far sempre rimanere salde le possibilità per il Comune  di 

attingere autonomamente a finanziamenti e a gestirli, ecco così lo dico 

precisamente di inserire il punto: “l’adesione al presente protocollo, 

quello che ci propongono, non interferisce con l'attivazione da parte di 

singoli Comuni di autonome richieste di finanziamento e della relativa 

gestione”. 

Ho chiesto, oltre ai finanziamenti che si prende come area strategica, 

area vasta si chiama così, cerco di ricordarmele tutte le cose che mi 

hanno detto, di area vasta, se il Comune poi, cioè mi sono voluto 

riservare soltanto questa ulteriore possibilità e cioè se il Comune poi 

autonomamente riesce ad ottenere finanziamenti e a gestirli di 

consentirlo questo fatto, questo è il punto. 

Siccome mi stanno dando la risposta su questo fatto e questo per noi 

sarebbe importante, io vi chiederei di rinviare questo punto, perché poi 

all’esito di questo e della nostra eventuale partecipazione, naturalmente 

apriamo la discussione che mi permetterei di portare immediatamente al 

primo punto all’ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale come 

abbiamo fatto l’altra volta e poi è andata, perlomeno sotto il profilo 

delle procedure in maniera molto puntuale. 

Ecco, solo questa richiesta facevo per poter poi aprire la discussione 

nel Consiglio sulla base della proposta concreta che ci viene formulata e 

che noi sposiamo o non sposiamo. 

Grazie.       

PRESIDENTE: 

Consigliere Di Gioia, prego. 

CONS. DI GIOIA:     

Sindaco, lei ci fa questa proposta di differimento, ma non ci dice 

praticamente il protocollo di intesa che cosa prevede, cioè non siamo 

assolutamente a conoscenza di nulla, tra l’altro mi pare che nella 



giornata di domani ci sia un appuntamento determinante, perché domani si 

dovrebbe firmare il protocollo di intesa. 

Ora, se non ci dite che cosa prevede questo protocollo di intesa e non ci 

dite che cosa andiamo a firmare domani, cioè la base della discussione 

non ha alcun riferimento, né io ho molte perplessità rispetto alla 

richiesta che è stata formulata, in quanto i Comuni che hanno predisposto 

il proprio piano strategico, vedi Gioia del Colle, vedi Bitonto, hanno 

ritirato e hanno avuto anche i finanziamenti per predisporlo, hanno 

ritirato il loro piano strategico per poterlo inserire all’interno del 

piano strategico complessivo ed in nome di questo ritiro Gioia del Colle 

e Bitonto sono entrate a far parte della cabina di regia insieme al 

Sindaco di Bari, il Presidente della Provincia e la Regione. 

Quindi, dubito molto che ci possa essere questa ipotesi, cioè il problema 

è questo, il protocollo finale, che non è un protocollo soltanto di 

adesione, ma sarà un protocollo di contenuti, perché il piano strategico 

lo devono predisporre, lo si deve predisporre e quindi ognuno dei 

componenti, dei trenta Sindaci, oltre che Provincia, il Sindaco di Bari e 

Regione, deve portare le proprie proposte, alla fine verrà fatto il piano 

strategico complessivo, con delle proposte che hanno valore sovra locale, 

cioè di carattere certamente non specifico, non particolare. 

Se c’è il comparto dei porti turistici, faccio un esempio, Giovinazzo, 

Molfetta, Bisceglie, Trani per dire che nomi, che rientra all’interno del 

Piano Strategico Generale avranno i finanziamenti perché si realizzino i 

singoli porti turistici e così via, potremmo spaziare naturalmente in 

tutte le maniere. 

Poi, che i singoli Comuni possano predisporre per altre vie delle proprie 

proposte integrative a latere del Piano Strategico Generale, questo 

nessuno lo può impedire, però il problema di fondo e che il Consiglio 

Comunale di Molfetta si deve porre, è che cosa deve andare a dire al 

piano strategico, perché il nostro ruolo di città di Molfetta possa, 

naturalmente, essere protagonista e noi dobbiamo riempire di contenuti 

questa cosa, la nostra proposta. 

Quindi, domani, io voglio sapere, si va a firmare?  

Che io sappia domani si firma, quindi si firma il protocollo, che cosa 

dice questo protocollo io non lo conosco, voi lo conoscete?  

Cioè sapete che cosa andiamo a firmare?  

Anche per capire un pochino di che cosa stiamo parlando.  

PRESIDENTE: 

Prego Sindaco. 

SINDACO: 



Chiedo scusa Presidente, Consigliere di Gioia è questa la ragione per la 

quale io ho chiesto il differimento al Consiglio, perché l’adesione a 

questo protocollo di intesa è un atto di delibera di Giunta Municipale, 

che si firmi domani o no se non ci danno assicurazioni, io proprio per 

una questione di prudenza di solito non firmo mai niente di ciò di cui 

non so niente. 

Le carte che ci hanno mandato sono proprio delle dichiarazioni di 

intenti, non c’è niente di quello che lei correttamente ha detto. 

Ci conviene, leggo qualche cosa: si comunica di promuovere una cultura 

del cambiamento, orientandola alla modernità ed al confronto, che 

favorisca lo scambio di idee e che assuma la pluralità delle identità e 

il riconoscimento delle differenze, quali valori e non limiti. 

Questo solo è! Invece, io volevo arrivare esattamente dove dice lei e 

cioè capire con questi, anche domani, di che si tratta in realtà al di 

là, e attenzione a quello che ho letto è la parte dispositiva, sì il 

meglio è che queste cose un po’ mi insospettiscono, il meglio è quella 

cosa che piacciono a molti, individuare all’interno di ciascuna delle 

Amministrazioni partecipate al PS e al PUM una figura di riferimento in 

relazione al processo messo in atto per la elaborazione del PS e del PUM. 

È solo per questo, ho avuto l’impressione che per il momento, ma questa è 

la cosa più di dettaglio, perché anche qui per il resto dobbiamo per 

esempio favorire le reti, non quelle nostre, è solo per questo! 

Io, invece, voglio portare al Consiglio Comunale la determinazione della 

nostra Giunta, non soltanto in relazione al protocollo di intesa, ma 

anche ed appunto ad uno scopo di che cosa praticamente fa o è questo 

santo piano strategico di questa area vasta e quindi venire al Consiglio 

Comunale e lì poi portare una determinazione che mi viene suffragata non 

tanto da un atto di Amministrazione, ma da una deliberazione, trattandosi 

di qualche cosa e ciò di cui ho timore, che potrebbe in qualche modo 

limitare le nostre competenze in qualche materia.  

Stasera ci capita di concordare, cioè io concordo con lei su questo, in 

senso positivo lo dicevo nel senso che avevo avuto ancora… 

CONS. DI GIOIA: 

Diciamo che a Mezzina non lo facciamo sentire, perché lui su questo crea 

chissà che cosa.         

(Interventi fuori microfono non udibili) 

SINDACO: 

Invece, mi capita sul serio di concordare, nel senso che voglio prima 

capire, devo dire che l’Assessore Petruzzella sta svolgendo un lavoro 



ottimo, voglio prima capire esattamente, e non mettere una firma non 

certa. 

CONS. DI GIOIA: 

Purchè non dia di nuovo il plauso a Bitonto, questo lo abbiamo già detto. 

SINDACO: 

No, per carità! 

CONS. DI GIOIA:  

Questo lo abbiamo già detto! Sindaco, vorrei fare una considerazione se 

mi consente, in queste cose i tempi sono fondamentali e chi arriva prima 

si calza tre volte, allora è indispensabile, se mi consente, che la 

nostra città pensi e dica ciò che vuole inserire all’interno di questo 

tipo di discorso e non solo.  

La nostra città si deve fare promotrice di una azione concordata del 

circondario, cioè di Giovinazzo, Terlizzi, Ruvo, Corato eccetera, che 

insieme mettano a punto le proposizioni strategiche da inserire 

all’interno di questo fatto. 

Questo discorso però va fatto immediatamente, perché Bari ha già 

predisposto il suo, Bari ha già predisposto il suo, la conca barese ha 

già predisposto il suo, cioè noi siamo in forte ritardo. 

Il problema, allora che io pongo all’attenzione, che la Giunta prima di 

tutto se vuole fare una questione di Giunta la faccia, io ritengo che 

debba essere una questione di Consiglio Comunale, cioè le proposte 

operative e contenutistiche che vengano da una consultazione la più ampia 

possibile, possibilmente andando oltre il Consiglio Comunale, con forze 

sociali, non lo so, tutto ciò che le categorie produttive possano 

predisporre, voglio dire questo è un argomento troppo importante perchè 

noi lo affrontiamo superficialmente.  

Pongo il problema in questi termini, cioè che se questa è una adesione 

come discorso di intenti la si faccia, non si può restare fuori, però che 

ci attiviamo immediatamente per predisporre la base di partenza delle 

proposte operative.     

PRESIDENTE: 

Quindi, raccogliamo la proposta di differimento? 

Prego Sindaco. 

SINDACO: 

Voglio dire che concordo con questo, mi sono informato ed è di Giunta, 

proprio perché, Consigliere Di Gioia non è ancora esattamente quello che 

lei ha detto, invece la proposta di partecipazione la valutiamo in Giunta 

al solo fine appunto di stare dentro un certo discorso, ma esattamente 

questo è l’impegno, di fare quello che lei ha detto, di capire quali sono 



gli ambiti anche territoriali con i quali fare feeling sulla base di 

alcune esigenze fondamentali che possono essere le reti infrastrutturali 

o altro che andiamo a vedere. 

CONS. DI GIOIA: 

Noi abbiamo una serie di proposte naturalmente da portare all’attenzione 

del Consiglio Comunale in questo argomento, che non a caso abbiamo 

chiesto che venga trattato, forse avremmo dovuto già attivarci un po’ 

prima, ma superiamo questa parte di polemica che non ha senso. 

La cosa è troppo importante perchè noi non la affrontiamo nella giusta 

maniera e la città di Molfetta che è la prima città della provincia di 

Bari deve avere un ruolo da protagonista, questo è l’assunto 

fondamentale. 

Per cui, non lo so, come ritenete che si debba procedere? 

PRESIDENTE: 

No, siamo ancora sulla questione pregiudiziale.  

Prego Sindaco sulla questione pregiudiziale. 

SINDACO:       

La ripropongo, ancora sulla base di questo dibattito, la ripropongo con 

più puntualità, cioè io do al primo punto all’ordine del giorno del 

prossimo Consiglio Comunale ancora una informativa molto più precisa su 

quello che sta accadendo, ma nel contempo chiederò al Presidente e mi 

consentite di dovermi confrontare con il Presidente del Consiglio, per 

trovare la modalità più opportuna per raccogliere l’insieme delle 

proposte e degli intendimenti per verificare all’interno di questa area 

vasta i nostri alleati naturali sulla base dei progetti che poniamo e di 

capire come affermare la presenza della nostra città all’interno del 

piano strategico e sulla base di questo naturalmente prendere una 

determinazione del nostro Consiglio Comunale molto approfondita.  

Questa è la mia proposta, quindi, di venire subito con una informativa, 

al prossimo Consiglio Comunale vengo con una informativa e in quella 

sede, essendomi consultato con il Presidente che ha funzione poi di 

raccordo con voi Consiglieri Comunali e con tutti, perché si raccolgano 

già tutte le idee, le tesi, gli stimoli, i suggerimenti che vengono fatti 

e si avvii una proposta di piano seria della nostra città all’interno di 

quello spazio. 

CONS. DI GIOIA:    

Sindaco, tenga conto che naturalmente dovremmo anche utilizzare un 

supporto di tecnici, c’è gente che queste cose le ha già fatte e che sa 

come impostarle e come portarle, per cui la proposta che noi le faremmo è 

di vedere quali sono le modalità con cui far partire questa 



pianificazione strategica, cioè studiamola, studiatela, ma noi abbiamo 

necessità di darci quei tempi e contenuti.  

PRESIDENTE: 

Prego Consigliere Altomare. 

CONS. ALTOMARE: 

Non per integrare l’intervento del Consigliere Di Gioia, ma forse per 

esprimerlo in maniera diversa. 

Quelle che sono le nostre proposte hanno necessità di cadere in un alveo 

di avvio delle procedure della pianificazione strategica nelle modalità 

della consultazione. 

Quindi, nel momento in cui nel prossimo Consilio noi possiamo anche 

prendere atto favorevolmente dell’impegno del Sindaco di riferire al 

Consiglio al primo punto all’ordine del giorno, contestualmente riteniamo 

che l’Amministrazione debba farsi carico della deliberazione da parte del 

Consiglio dell’avvio della fase conoscitiva e di consultazioni, perché la 

pianificazione strategica del Comune di Molfetta possa essere una realtà 

nella primavera del prossimo anno, con il coinvolgimento del Consiglio 

Comunale e quindi di tutte le forze politiche, perché altrimenti andare a 

parlare a proposito in maniera così sterile, lasciano che lascino traccia 

esclusivamente nei verbali del Consiglio Comunale, rischia di essere una 

questione estremamente riduttiva che non fa giustizia del ruolo del 

Consilio Comunale nei confronti dell’Amministrazione in questo senso. 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere.  

Prego Sindaco.    

SINDACO: 

Raccolgo anche questa indicazione della Consigliera Altomare, mi paiono 

pertinenti e sul piano metodologico così assicuro il Consilio Comunale, 

sin  da domani mi raccorderò strettamente con il Presidente del 

Consiglio, perché poi nei confronti del Consiglio Comunale dia 

immediatamente avvio… 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

SINDACO: 

Certamente sì, è una richiesta che non avevo visto formalmente perché 

ancora di più è sostanziale l’adesione alla sua richiesta, certamente sì! 

Naturalmente è chiaro che senza che l’Assessore Petruzzella ringrazi il 

Sindaco di Bitonto, scusate me lo consento per l’amicizia con il Sindaco 

di Bitonto, però sarà ancora lui a condurre di persona i rapporti con gli 

altri Comuni, così continuando la sua opera preziosa e vedendo un po’ di 

arrivare ad una definizione più precisa delle linee del piano strategico 



e quindi un coinvolgimento molto ampio del Consiglio Comunale, 

esattamente sulla linea che ha indicato adesso per ultima puntualmente la 

Consigliera Annalisa Altomare. 

PRESIDENTE: 

Mantenendo ferma la questione pregiudiziale del Sindaco, quindi si rimane 

di intesa che si va al prossimo Consilio Comunale, primo punto all’ordine 

del giorno con l’impegno del Sindaco quantomeno alla informativa.   

 

PRESIDENTE: 

Pongo in votazione la proposta di rinvio.  

 

Consiglieri favorevoli: 25 

Consiglieri contrari:  - 

Consigliere astenuti:  - 

APPROVATO ALLA UNANIMITA’. 

 

 

Stante l’esito favorevole della surriportata votazione si da atto 

che 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

HA APPROVATO 

Il RINVIO del Punto all’O.d.G. alla Prossima seduta del Consiglio 

Comunale. 

 

 
 
In pubblicazione dal 20 novembre 2006 
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